
TELEVISIONE
di Paolo BalduzziA r t e  e  s p e t t a c o l o

Un classico della radio dove ognuno di noi si è 
sintonizzato per caso o per scelta almeno una 
volta nella vita. Parliamo di Radio anch’io in onda 
dal martedì al venerdì alle ore 9,00 su Radio1. 
Andò in onda la prima volta il 16 gennaio del 1978, 
ma era allora un programma di satira dell’attua-
lità. Il format attuale si affermò con il giornalista 
Gianni Bisiach nel 1980 quando divenne una ru-
brica in diretta di approfondimento del giornale 
radio. Le brevi notizie ascoltate nelle edizioni 
precedenti venivano approfondite da esperti 
stimolati dalle continue domande degli ascolta-
tori. Formula che ancora funziona perché Radio 
anch’io ha tuttora ascolti considerevoli, supe-
riori a tante trasmissioni televisive. Dopo essere 
passati, tra gli altri, da Andrea Vianello, Giovanni 
Floris, Stefano Mensurati e Giorgio Zanchini, ora 
la conduzione è di Ruggero Po, una voce classica, 
impostata, profonda che attira subito l’atten-

zione per la sua sonorità. Mentre si apprezza il 
suo timbro di voce, meno il suo stile di condu-
zione, un po’ troppo statico, classico anch’esso, 
e meno brioso di quanto dai ritmi di oggi si ci 
potrebbe aspettare. Di estremo interesse tutti 
gli argomenti di attualità seguiti dalla trasmis-
sione che spesso sfuggono a stampa e tv e che 
qui sono approfonditi nel dibattito corredato non 
solo di opinioni ma di brani musicali, spezzoni di 
fi lm e letture di libri. 

Nel cuore dei giorni – TV2000

di Aurelio Molè

È stata la novità di 
TV2000 per l’estate e si 
prepara a diventare certez-
za per l’autunno che arriva.

Nel cuore dei giorni è 
un programma, ma anche 
qualcosa di più: è un vero 
maxi contenitore, ripartito 

su tutto il palinsesto quo-
tidiano, che propone rac-
conti e approfondimenti 
sugli argomenti più vari: 
dalla storia alla geografi a, 
dalla politica ai “segni”, fi -
no a raccontare il passato o 
sfi orare il gossip. 

Le trasmissioni hanno 
preso il via l’11 luglio con 
l’obiettivo di mantenere 
TV2000 graffi ante la real-
tà delle cose, dando a tutta 
la rete una decisa svolta 
in senso giornalistico, ma 
lasciando la porta aperta 
a una rifl essione più pro-
fonda, che mette in risalto 
il positivo già presente nel 
nostro quotidiano. Auto-
re del programma è Paolo 
Taggi, mentre la regia è di 
Duccio Forzano, che ha 
già diretto alcuni Festival 

di Sanremo e altre trasmis-
sioni Rai di successo. 

Il nuovo spazio suddi-
vide in sette parti l’intera 
giornata: alle fasce orarie 
della programmazione 
corrispondono altrettanti 
colori, dai toni caldi del 
mattino a quelli più fred-
di della sera, utilizzati per 
caratterizzare lo studio. Sei 
giornalisti si alternano alla 
conduzione, mentre tutti 
gli altri redattori dell’emit-
tente sono coinvolti grazie 
a una sofi sticata tecnica di 
collegamento video. An-
che gli spettatori possono 
dire la loro, dando vita a 
un esperimento concreto 
di crossmedialità, ossia 
di fruizione incrociata dei 
diversi strumenti comuni-
cativi (tv, web, telefonia), 
grazie ai quali il telespetta-
tore partecipa attivamente 
al processo televisivo.

Il risultato sono i venti 
diversi fi loni di racconto 
che fungono da collante 
tra i vari programmi della 
rete, trasformando l’emit-
tente in una vera tv di fl us-
so. «Tv2000 – ha raccon-
tato il direttore Dino Bof-
fo – oggi è realmente una 
televisione partecipata. 
Certo, molte cose sono da 
assestare meglio e da per-
fezionare, ma l’intelaiatura 
di un nuovo modo di fare 
televisione c’è». 

Parleranno i fatti. Ma ci 
vorrà del tempo per fare 
dell’interattività non solo 
un’attrazione, ma uno sti-
le di inclusione, rendendo 
davvero TV2000 una «te-
levisione con l’anima», 
come tanti telespettatori si 
attendono. 

Radio anch’io
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